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Testate online 
 
- Regione Emilia-Romagna – sito Assemblea legislativa (8 settembre) 

- Leggi la notizia (11 settembre) 

- Ansa.it (12 settembre) 

- La Repubblica – Bologna (13 settembre) 

- Corriere della Sera.it (12 settembre) 

- Telesanterno (12 settembre) 

- Tiscali: Emilia-Romagna (12 settembre) 

 
 

Agenzie stampa 
 
- Ansa (13 settembre) 
 

 
Testate giornalistiche 

 
- La Sera (13 settembre) 
 

Emittenti televisive 
 
- ETV Rete 7: 
 

 E’TG Bologna, 12/09/2011, edizione giorno. 
 
 
- Rai Tre Regionale: 
 

 TGR Emilia-Romagna, 12/09/2011, edizione sera. 
 

 
- Telecentro: 
 

 TG Bologna, 12/09/2011, edizione sera. 
 

 
- DI.TV: 
 

 DI.TV Informa, 12/09/2011, edizione sera. 
 
 
- Canale 24: 
 

 TG Canale 24, 13/09/2011, edizione giorno. 
 



Regione Emilia-Romagna – sito Assemblea legislativa 
 
8 settembre 2011 
 
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/al/news/2011/settembre/conf_st.htm 
 
 
 

TG e teenager: il CORECOM presenta un progetto di media 
education sulla Carta di Treviso 
(08/09/2011) Il Comitato Regionale per le Comunicazioni (CORECOM) della Regione Emilia-
Romagna convoca 
una conferenza stampa per lunedì 12 settembre, alle ore 11, presso la Biblioteca dell’Assemblea 
legislativa, in Viale Aldo Moro, 32. L’evento vedrà la presentazione del progetto di educazione ai 
media che ha promosso la conoscenza della Carta di Treviso come strumento di tutela dei minori 
in ambito informativo. Target dell’iniziativa sono stati gli studenti e gli insegnanti delle scuole 
secondarie di primo grado del territorio. 

 
Il progetto ha realizzato laboratori nelle classi sui contenuti della Carta di Treviso e sulla scrittura 
giornalistica e ha previsto la composizione di articoli sul tema del rapporto tra adolescenti e 
informazione. All’interno della rivista tematica Informa Ragazzi sono stati raccolti i migliori articoli 
prodotti. All’esperienza formativa nelle scuole si è affiancata l’attività di monitoraggio svolta dal 
CORECOM, che ha verificato l’applicazione della Carta nei notiziari delle emittenti locali ed ha 
analizzato la rappresentazione mediatica dei minori. 

 
Nel corso della conferenza stampa, insieme alla rivista che riporta gli articoli degli studenti, verrà 
presentato il report prodotto dal CORECOM, che descrive l’esperienza dei laboratori e illustra i 
risultati del monitoraggio. Oltre all’intervento di Leonardo Muraro, Presidente della Provincia di 
Treviso, che ha fornito materiali didattici e ha concesso il patrocinio non oneroso al progetto, la 
conferenza vedrà la partecipazione di Roberto Corradi, Consigliere Segretario dell’Ufficio di 
Presidenza dell’Assemblea legislativa, Arianna Alberici, Componente del CORECOM, Fabrizio 
Binacchi, Direttore Rai Regionale, Elisabetta Ognibene, Art Director di Avenida. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Leggilanotizia.it 
 
11 settembre 2011 
 
 
http://www.leggilanotizia.it/moduli/notizia.aspx?ID=1191 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ansa.it  
 
12 settembre 2011 
 
http://www.ansa.it/web/notizie/regioni/emiliaromagna/2011/09/12/visualizza_new.html_724202542
.html 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La Repubblica - Bologna 
 
13 settembre 2011 
 
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2011/09/12/news/i_ragazzi_e_l_informazione_di_noi_si_parla_
poco_e_male-21568471/ 
 

I ragazzi e l'informazione 
"Di noi si parla poco e male" 
I risultati di un'indagine-laboratorio nelle scuole medie della regione evidenziano il disagio dei 
giovani nei confronti dell'informazione. In particolare di quella politica 

DI MARIA SARA BERTUCCIOLI 
 

“I tg di oggi parlano troppo di politica e molte volte 
pronunciano parole che noi non conosciamo e (...) 
pensando forse che molti ragazzi non li ascoltino. Invece 
noi ci siamo e siamo capaci di fare commenti”. Così 
Nicola di Massa Lombarda, 12 anni, urla il suo giudizio 
contro i tg e l’informazione italiana. È solo una delle 
testimonianze raccolte nel progetto “Tg e Teenager” 
promosso dal Corecom (Comitato regionale sulla 
comunicazione) della Regione Emilia Romagna. Il 
progetto comprendeva tra l’altro un laboratorio di media 
education in 15 scuole secondarie di primo grado della 
regione. 

 
I ragazzi, guidati dagli insegnanti, hanno analizzato l’informazione nazionale e locale dai tg ai quotidiani 
passando per il web. I risultati sono stati raccolti in un fascicolo dal titolo “InformaRagazzi”. Alla voce 
“Notizia che mi ha colpito di più” è Fukushima che è rimasta più impressa nella mente dei giovani 
emiliano romagnoli, seguita dalle insurrezioni in nord Africa. Lorenzo di Bellaria le spiega così: “Ho 
scelto questa notizia perché sono stato in vacanza al Cairo. Vedere quello che è successo mi ha 
lasciato a bocca aperta: le piramidi e la Sfinge sono recintate da cancelli completamente sbarrati, il 
Museo Egizio è parzialmente distrutto e razziato. D’ora in poi non avrò più la possibilità di ammirarli”. 
 
Molti ragazzi sono critici nei confronti della politica, ritenuta troppo noiosa quando non addirittura 
ridicola. Ma soprattutto, a detta di tanti, non si parla mai di giovani se non in termini negativi e 
generalistici. “I giornalisti descrivono un adolescente come uno sfaticato, superficiale, drogato e ribelle - 
dice Ettore - ma perché non si parla mai dei giovani come di persone vivaci, allegre, sincere, perspicaci 
o che fanno volontariato?” 
 
E i genitori, che ruolo hanno nell’approfondimento delle informazioni con i loro figli? Secondo Elisabetta 
Ognibene, responsabile di Avenida, l’agenzia di comunicazione che ha seguito il progetto, “si può dire 
che una metà dei ragazzi sono seguiti dai genitori sia per quanto riguarda la tv che per l’utilizzo di 
Internet. A tavola discutono dei fatti accaduti durante la giornata, trattandoli da un punto di vista critico. 
L’altra metà lascia i figli abbandonati a loro stessi, senza dargli spiegazioni e strumenti critici nell’analisi 
di una notizia”. 
 
Seguiti o meno, i ragazzi hanno ben alzate le loro antenne per capire meglio il mondo. Caterina, presa 
dalla curiosità di capire cosa significasse il termine “informazione” ha aperto il vocabolario scoprendo 
che “quasi sempre questo termine è legato a ‘libertà’ e ‘diritto’” e si è letta l’articolo 21 della 
Costituzione. “Per me ciò è molto importante, in quanto le idee di ogni persona sono preziose e con il 
dialogo e la diffusione di informazione si cresce con una mente aperta”. 
 

 



Corriere della Sera.it 
 
12 settembre 
 
http://ravenna.corriere.it/news.shtml?news=OBO51386 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Telesanterno 
 
12 settembre 
 
http://www.telesanterno.com/minori-e-media-il-corecom-porta-a-scuola-la-carta-di-treviso-
0912.html 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Tiscali: Emilia-Romagna 
 
12 settembre 
 
http://notizie.tiscali.it/regioni/emilia_romagna/feeds/11/09/12/t_01_01_2011-09-
12_112720528.html?emilia_romagna&sub=ultimora 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ansa 
 
13 settembre 
 

 

 

        
 
 
 



La Sera (quotidiano di Parma) 
 
13 settembre 
 

 
________________________________________________________________________________ 
 

 



ETV Rete 7 
 
 
E’TG Bologna, 12 settembre, edizione giorno. 
 
Servizio ore 15.45. 
 
 

  
  

  
 
 
Testo del servizio (intervista ad Arianna Alberici). 
SPEAKER: Il rapporto tra teenager e telegiornale è stato al centro di una indagine realizzata dal CORECOM, Comitato 
Regionale per le Comunicazioni, che ha messo in luce quali siano i gusti e le aspettative dei più giovani in relazione ai 
notiziari televisivi. Andiamo a vedere. 
MASSIMO RICCI: Arianna Alberici, una indagine sul rapporto tra i telegiornali ed i teenager. Che cosa è emerso?  
ARIANNA ALBERICI: Il progetto promosso dal CORECOM Emilia-Romagna in collaborazione con la Provincia di Treviso, 
si è svolto in due fasi. Una, più concreta e a contatto con i ragazzi, 470 ragazzi. Ha coinvolto scuole medie di tutte le 
province sparse per la regione e ha promosso dei laboratori in cui si spiegava il linguaggio utilizzato dai giornalisti nei 
vari quotidiani e nei telegiornali. C’è stata un’altra fase un po’ più tecnica, dove abbiamo monitorato una decina di 
emittenti per dieci giorni per vedere che rilievo veniva dato alla parola dei minori e se veniva rispettato questo codice 
deontologico dei giornalisti che è la Carta di Treviso. Due cose sono emerse: le emittenti locali danno poca voce, poco 
spazio ai ragazzi (è risultato circa un 6%), anche se sostanzialmente non vengono spettacolarizzate notizie, non c'è 
manipolazione, c'è il rispetto della Carta di Treviso ma, ripeto, viene forse data poca possibilità ai giovani di 
esprimersi, quando invece, nel nostro contatto nei laboratori, è emerso che hanno molte idee da proporre e che ai 
giornali chiederebbero maggiore semplicità e chiarezza di espressione. E proporrebbero di partire da notizie magari un 
po’ più positive, perché vengono spaventati sostanzialmente da notizie quali terremoti e dalla crudità di alcuni eventi, 
come il rapimento di Yara e Sarah. Quel periodo, appunto, comprendeva queste vicende. Erano in primo piano e 
maggiormente sono emerse negli elaborati, circa 300 che ci hanno rimandato i ragazzi. 



Rai Tre Regionale 
 
 
TGR Emilia-Romagna, 12 settembre, edizione sera. 
 
Servizio ore 19.50.41. 
 
 
 
 

  
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Telecentro 
 
 
TG Bologna, 12 settembre, edizione sera. 
 
Servizio ore 19.36.03. 
 
 
 
 

  
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DI.TV 
 
 
DI.TV Informa, 12/09/2011, edizione sera 
 
Servizio ore 18.05.10.  
 
 
 
 

  
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Canale 24 
 
 
TG Canale 24, 13 settembre, edizione giorno. 
 
Servizio ore 14.41.32. 
 
 
 
 

  
  

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


